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CYBORG
L’integrazione tra uomo
e macchina sarà un
tema particolarmente
spinoso, unito a quello
dell’uso della tecnologia

IDENTITÀ
Si fonda sulla diversità,
sulla possibilità di stare
insieme senza
dimenticare le radici.
Uniti ma diversi

GIUSTIZIA
C’è il rischio che
corruzione e criminalità
economica non vengano
indagate perchè le forze
sono impiegate altrove

LOBBY
Sono quelle della sanità,
quelle legate alle case
farmaceutiche. Troppi
deputati a Berna sono
legati alla sanità

PENSIONI
Lo Stato siamo noi ed è
per questo che occorre
maggiore responsabilità
da parte di tutti e più
solidarietà con gli anziani

RAZZISMO
Deriva “incivile” non solo
nei confronti di stranieri,
ma anche contro chi
esprime opinioni e
manifesta posizioni diverse

Le parole

IL SACERDOTE
E IL LIBRO
Don Feliciani
anticipa  le 21
“parole
rischiose”
citate nel suo
libro

“La mia h è humor perché 
solo un sorriso ci salverà”

Quando è arrivato alla H s’è
domandato: “E qui, che ci
metto? Allora mi è venuta

una parola inglese, humor. Ho
fatto bene, un sorriso serve sem-
pre, anche a politici e imprendi-
tori, pure ai vescovi”. Don Gian-
franco Feliciani, arciprete di
Chiasso, alla fine è riuscito a met-
tere insieme i suoi appunti e a
chiudere un libro di 150 pagine,
“capitoletti brevi, spesso frutto di
interventi su giornali e omelie ”,
dal titolo “Parole rischiose”. 
Come le è venuta l’idea?
“In realtà l’ho scritto in mezzo alla
gente, rispondendo alle loro do-
mande. Mi spiego: prendiamo
ateismo. Tanti pensano di credere
in Dio solo perché si comportano
in maniera religiosa. In realtà non
è così”. 
Parole con una doppia identità?
“Diciamo rischiose, si prestano a
significati diversi. Faccio un altro
esempio, la politica. Io l’ho messa
sotto la lettera V, ovvero voto.
Quando mettiamo la scheda
nell’urna pensiamo mai al rap-
porto tra politica e valori morali?
Poi diciamolo: la politica non è
solo far quadrare i conti, ma pen-
sare alla gente, al futuro dei nostri
ragazzi”.
A proposito è preoccupato per i
giovani?
“Tanto. Manca il lavoro, vivono
una sorta di smarrimento per

ogni persona che incontri t’inse-
gna qualcosa e io ne ho fatto te-
soro. Perché il nostro tempo è dif-
ficile. Tutto sta cambiando, anche
la famiglia. Prendiamo i divor-
ziati: non possono avere l’eucare-
stia, troppi si sentono esclusi.
Sbagliato: c’è una linea di com-
portamento anche per loro, e nel
libro ne parlo. Come parlo del-
l’omosessualità, un tabù innanzi-
tutto per la chiesa, che oggi deve
essere visto senza scomuniche,
comprendendo prima di condan-
nare”. m.sp.

colpa di noi adulti che non riu-
sciamo a svolgere un ruolo di
guida autorevole”.
Don Feliciani è anche un parroco

di frontiera, incontra persone di
ogni tipo, di ogni razza, di ogni
cultura. Resiste l’intolleranza?
“Certo. Invece bisogna capire che

Nel nuovo dizionarietto dell’arciprete di Chiasso le sfide e le emergenze

Lobby, razzismo 
e corruzione 
ambiguità svizzere 
Sulle tracce dell’attualità elvetica
ecco le parole più rischiose 
MAURO SPIGNESI

L’
Abc del nostro tempo
è uno slalom tra pa-
role scivolose. Don
Gianfranco Feliciani,
parroco di frontiera,
ha scritto il suo per-

sonale dizionario. Che può anche
essere riletto e magari dilatato in-
serendo punti di vista diversi.
Come quello, ad esempio, dell’eco-
nomista Amalia Mirante sulla sa-
nità. “Che si potrebbe anche met-
tere alla lettera L, come lobby. Pen-
siamo alla crescita dei premi delle
casse malati e al conflitto d’inte-
resse tra tanti deputati di Berna le-
gati alle case farmaceutiche”. 
Dick Marty, ex magistrato e sena-
tore, punta invece sul legame giu-
stizia-corruzione: “C’è il rischio
che certi comportamenti inaccet-
tabili, come la criminalità econo-
mica e la corruzione, non vengano
sanzionati, e che ci si concentri
solo su reati appariscenti, ma di
minor gravità. In Svizzera la corru-
zione non è ovviamente diffusa
come in altri Paesi, ma esiste ed è
l’Aids sociale”. Alla R, arriva il raz-
zismo: “Vedo aumentare una certa
intolleranza”, aggiunge  Marty: “Ma
non solo nei confronti degli stra-
nieri e dei diversi, ma anche con-
tro chi, semplicemente, esprime
opinioni e manifesta posizioni di-
verse. Vedo una certa tendenza al

pensiero unico, e questo non va
bene”. 
Ancora sul termine intolleranza: “È
in aumento in particolare tra i gio-
vani”, spiega Renato Martinoni, or-
dinario di letteratura italiana al-
l’università di San Gallo: “Bisogna
capire che certi atteggiamenti na-
scono spesso da preoccupazioni
fondate. Ci sono persone che diffi-
dano degli stranieri per principio e
altre che li difendono a tutti i costi.
Occorre invece cercare di capire
perché una società diventa intolle-
rante e dare risposte concrete. Al-
trimenti arriveremo a comportarci
come negli Usa, dove si dorme con
la pistola sotto il cuscino”.

Ancora Amalia Mirante prova ad
ancorare una voce attuale come
crisi alla contemporaneità. “La ac-
costerei alla tendenza alla naziona-
lizzazione delle perdite e alla pri-
vatizzazione dei benefici. Cioè
quello che stanno facendo gli stati:
incamerano titoli tossici, spazza-
tura, e entrano nelle società in fal-
limento. L’ultimo caso è in Usa con
la General Motors. Conseguenza: i
benefici ai privati, le perdite ai con-
tribuenti”.
Il nuovo vocabolario cesella anche
termini alternativi ma piuttosto at-
tuali. Come cyborg, rilanciato da
Giovanni Ventimiglia, docente di
filosofia alla Facoltà di teologia:
“Uno dei temi più spinosi della no-

stra contemporaneità è l’integra-
zione tra uomo e macchina. L’uso
della tecnologia è ormai parte della
nostra vita, da questo rapporto si
possono schematicamente decli-
nare una serie di varianti interes-

santi come la distinzione dei ge-
neri tra uomo e donna che andrà
sempre più sfumando sino al-
l’ibrido”. 
Morena La Barba, sociologa del-
l’università di Ginevra, che ha stu-

diato a lungo le migrazioni (ha an-
che curato un documentario pre-
sentato a Soletta), parla della co-
munità, ovvero “un gruppo di per-
sone che condividono valori”. E
dove  “la nostalgia della comunità
d’origine è un sentimento quasi
imprescindibile dalla condizione
di migrante. Questo sentimento
nostalgico attenua i contraccolpi
dell’individualismo nella società di
accoglienza”.  L’Avs, invece, po-
trebbe essere incasellata sotto la
lettera S, “come “solidarietà. Per-
ché - dice Martignoni - lo Stato
siamo noi ed è per questo che an-
drebbe sviluppato un maggior
senso di corresponsabilità”. 

mspignesi@caffe.ch

L’alfabeto di don Feliciani sulla società
rielaborato da politici ed intellettuali

“C’è la tendenza degli stati 
a farsi carico delle perdite
delle aziende in seria crisi”

UNIVERSITARI
E POLITICI
i professori
Martinoni, La
Barba,
Ventimiglia,
l’economista
Mirante
accettano la sfida
di creare il nuovo
vocabolario di
una società a
rischio.    

L’intervista

“Sta affiorando un pensiero
unico e questa è una spia 
che va colta con attenzione”

“La politica l’ho messa sotto
la v di voto, un rapporto 
tra promesse e coerenza”  
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